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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Anno Semestre Trimisira In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n° 110, piano terren 
Firenze a.domicilio e Provincia . . » . - L. 28 L.12 L. 630 9 in. Torino all'Ufficio. succursale dei giornali, dit ita et 
Svizzera 6 Roma... |. 0. È Hi Rei » =” » nelle provincie presso gli o put o 
Ri I RIE IPO » » dl A Parigi, all Hovas, rue J. J. sean, n°"3: è Lonidta , 
Inghilterra, Austria, Belgio, ee Davis gi Co d'acbeLane, Combi; a Vestini Branch n_1 Ceo 
Tibia » » » Street Str 

Grecia, Turchia ed Egitto (via d'An Voda regio Le lettere ed.i reclami devono essere inviati, framohi, alla «Direz 

Mes L. 2 25. Gh cominciano col 1° d'ogni mese. Giornale. — Son si, restituiscono i, manoseriti Deve 


I richiami 0 cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia > 
sotto cui si spedisce .il Giornale. hi : 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


Giornale Quotidiano 


Per. gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi nei giornal 
A, Dante Ferroni ue poet va via. Cavour, n. 27. rn di 
Ls inserzioni costano L. 1 la linea. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 7. Settembre 
___rr_r__rccoeeeneoni 


LA SITUAZIONE 


La circolare del signor di Moustier in- 
tesa a spiegare agli agenti diplomatici 
francesi il carattere del recente abbocca- 
mento dei due imperatori a Salisburgo, 
lascia, come si suol dire, il tempo ceme 
lo trova. Se quel documento mirava a 
dissipare i soverchi sospetti che nella 
Prussia si erano elevati a proposito di quel 
viaggio e di quei colloqui, difficilmente 
riuscirà nell’intento, peccando esso per un 
soverchio ottimismo. ; 

Se infatti il telegrafo ce ne rese il testo 
esatto ed intero, in questa nota circolare 
non farebbesi nemmeno cenno di quelle 
eventualità che potrebbero trarre la Francia 
e l’Austria nella necessità di opporsi colle 
armi ai nuovi ingrandimenti della Prussia; 
e questa ommissione parla troppo chiara- 
mente da sè per far comprendere che la 
diplomazia francese non volle disvelare con 
questo atto il suo più intimo pensiero. 

A' che cosa del resto possono servire 
tutte le assicurazioni pacifiche, quando la 
situazione evidentemente non lo è? Si può 
egli mai supporre che l’Austria voglia per- 
mettere che la Prussia assoggetti a sè tutta 
la Germania meridionale, senza fare uno 
sforzo, fosse pure disperato ed impotente, 
per impedirlo? Quando la Prussia fosse 
padrona degli Stati al di qua del Meno, 
all'Austria non resterebbe altra via che 
cederle anche le sue provincie tedesche, 
perchè la Germania potesse compiersi. 

Si può egli mai supporre d’altra parte 
che la Francia, la quale, a torto od a ra- 
gione non andiamo adesso a cercare ed 
il cercarlo sarebbe inutile perchè in questi 
casi il diritto si misura sul patriottismo 
che ognuno sente a suo modo e non se- 
condo le convenienze altrui ; possiamo 
supporre che la Francia non cercherebde 
di aîntar l’Austria in questo sforzo per 
difendersi dall’estrema rovina? 

Si può finalmente immaginare che la 
Prussia inorgoglita dalle sue recenti vit- 
torie, sentendosi robusta in forza della sua 
eccellente organizzazione, voglia arrestarsi 
nel suo ufficio egemonico in Germania, 
mentre appunto vi è più vigorosamente 
spinta dalla stessa contraddizione che in- 
contra e che agli occhi dei suoi popoli ha 
il duplice torto di essere arbitraria ed im- 
potente? 

Ecco la situazione dalla quale nasce ir- 
resistibilmente un pericolo di guerra che 
nessuna circolare diplomatica potrà dissi 
pare. 

Nessuno ha interesse a promuoverla e 
su questo sî possono credere pieni di sin- 
cerità tutti e tre i gabinetti. La Prussia 
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IL MANTELLO NERO 


Romanzo storico in quattro parti ‘ 


(Segue) XIV. 
Chi è egli? 


lion passò molto tempo che. Francesco 
veme ad interrompere le loro dolci emozioni; 
egli rammentò al suo padrone esser tempo 
di partire, ed aggiunse: i Medici amano ad 
essem ubbiditi puntualmente. La sua mano 
gli porse nello stesso tempo la lunga spada 
nera ed il mantello bruno dai ricami rossi. 


Continuaz. V. n. 217, 218, 221, 224, 226, 229, 
231, 298, 234, 236, 237, 239, 241, 243. 


1 dazio, era già constatato giudizialmente ; ma sco- 


non vi ha interesse, perchè è ancora affa- | 
ticata dall’ assimilazione delle provincie di 
recente acquisto; l’Austria men che. meno, 
perchè, affranta dalla sventura, essa sa be- 
nissimo che un urto novello, ed estempo- | 
raneo potrebbe esserle cagione, dell’ultima 
ruina; la Francia, finalmente, non vi ha 
interesse, perchè non ignora che la sua 
immistione in questa controversia affretta 
moralmente quell’unificazione che material- 
mente vorrebbe impedire. Tutti vedono 
infatti che sino adesso il signor Di Bi- 
smark non ha fatto altro che sfruttare 
l’ opposizione francese. come un cemento 
per unire i popoli l’ anno, scorso conqui- 
stati- piuttosto malo modo e che si mo- 
stravano discretamente riluttanti a farsi 
assorbire. 

Tutto questo è verissimo; tutto il ra- 
gionamento procede liscio come un olio; 
ma nondimeno a questo conflitto, che 
tutti hanno interesse a schivare, tutti si | 
incamminano e si avvicinano ogni giorno 
di più, perchè al di sopra dei ragiona- 
menti vi sono i sentimenti e le passioni, | 
perchè in sostanza la forza delle cose lo 
esige. 

Più sotto riferiamo due articoli dei gior- 
nali francesi, l'uno della France, l’altro del 
Deébats. I lettori vedranno in essi la guerra 
e la pace. Per giudicare la situazione bi- 
sognerebbe sapere quale dei due sarà stato 
meglio accolto dal pubblico francese; ma 
pur troppo il dubbio non è permesso. Il 
signor Jobn Lemoine, nello stato attuale 
degli animi, non ha grande probabilità di 
fare molti convertiti. 


—_—_——————t I r—— 
IL CONTRABBANDO A. NAPOLI 


L'Italia di Napoli del 3 corrente pubblica 
questa lettera indirizzata al suo direttore : 


Onorevole signor Direttore 


Il ministro Rattazzi informato dal. procuratore 
di Stato del tribunale di Napoli delle, frodi che 
sì consumano in questa gran dogana, mandava 
l'ispettore generale delle: gabelle cav. Nicolao a 
verificarne l'entità. 

Questo ispettore, trovava che il.trafugamento 
di molti colli dalla dogana senza pagamento di 


priva ancora che molti altri eransi pure contrab- 
bandati, senza che per questi e per quelli le lo- 
cali Autorità gabellarie avessero presa nissuna 
misura, a tutela della percezione. 

‘ Trovava centinaia di colli abbandonati da ami 
al dente roditore del tempo, delle intemperie e dei 
Sorci ; in sempre crescente deperimento, in modo, 
che, se venduti ai periodi voluti dalla legge, l’e- 
rario avrebbe incassato una rilevante somma; ora, 
sarà molto se potrà rivalersi del dazio e delma- 
gazzinaggio dovutogli. 

Trovò che si toglievano dalla dogana i grossi 
colli di merci estere, ben inteso, senza pagarne 
il dazio, e si lasciavano in cambio, a sfogo delle 
dichiarazioni e dei manifesti dei pacchi e delle 
scatole contenenti pochi grammi di terra carbone 
o campioni senza valore. Per occultare poi que- 
sto genere di frode, da anni non si vendono al 
l'asta ogni due mesi, come prescrive il regola- 
mento doganale, i colli non dichiarati, giacchè la 
vendita di questi ninnoli invece di colli, avrebbe 
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certamente dato nell'occhio all’alta superiorità ed 
agli acquirenti e. vi ci avrebbe provveduto. 
Trovò che sì frodavano i dazi d'uscita, giac- 
chè il Tribunale sta procedendo per undici colli 
di pelli che erano usciti dalla dogana con una 
bolletta corretta è ricorretta, che aveva servito 


| evidentemente a scontare più partite di merci ; 


mentre erasi pagato il dazio di una soltanto. Da 
questo fatto scandaloso. immagini quanto si è 
frodato, essendo furti che non lasciano traccia e 
di cui non si potrà riavere più nulla. 

Quello poi che dimostra la gravità del male 
si è la temerità con cui continuaronsi Je frodi, 
anche sotto gli occhi dello stesso ispettore ge- 
hnerale, e non ci voleva meno della sua consumata 
esperienza e della sua avvedutezza per scoprirne 
qualcuna, giacchè egli non potrà mai figurarsi 
gl'imbrogli, Je astuzie, e i sotterfugi che si mi- 
sero în opera per burlarlo e per nascondere le 
consumate ruberie a danno dello stato. Mentre 
egli nei magazzeni stava cercando altri colli 
mancanti, si tolsero spudoratamente dalla dogana 
due grosse casse di cotoneria che si aveva avuta 
la precauzione di non dichiarare, per non lasciare 
documenti atti a scoprire Ja frode. Ma egli se 
ne accorse, e constatando rapidamente il fatto 
impedì che prendessero in carico. due pacchi, 
invece dei due grossi colli come di metodo. 

Un’ altra più bella. L'ispettore rintracciava una 
partita di 51 colli che sospettava in parte con- 
trabbandati, ma mentre egli faceva le sue inda- 
gini; si spicca la balla, si paga il dazio, si fànno 
uscire, precipitosamente î 40 colli. rimasti e 
quando l’ispettore, si presenta alla. parta a chie- 
derne conto, l'impiegato così ordinato rispose che 
ì colli usciti erano 51, e lo si lasciò con un 
palmo di naso, non, potendosi più constatare la 
deficienza... Ma mentre. ridevano per avergliela 
fatta in barba, scopre che invece di L. 250 di 
magazzinaggio dovuto pei. colli suddetti, se ne, 
erano fatte. pagare meno di. 40 rubando al. go- 
verno oltre L. 200 su di una. sola partita, ed 
essendosi impossessato dei. documenti compro- 
vanti il fatto, non ridono più. 

Questo non è che il principio; il resto in se- 
guito. 


Per nostre particolari informazioni siamo 
in grado di confermare di tutto punto le ri- 
velazioni della corrispondenza dell’Italia, di 
Napoli, e possiamo anzi. aggiungere che fu- 
rono già dal Governo sospesi alcuni impie- 
gati superiori di quella dogana, e che esso 
ha disposto affinchè, tanto l'inchiesta ammi- 
nistrativa quanto la giudiziaria, procedano 
con tutto ‘il necessario vigore e senza ri-. 
guardo a chicchessia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 5 settembre. — Il voto espresso la 
Governo per una legge che, regolando. l'eser- 
cizio della caccia, influsca ad assicurare la 
conservazione delle razze degli uccelli inset- 
tivori a benefizio della agricoltura , fu adot- 
tato dal Consiglio provinciale torinese in 
principio ‘della seduta mattutina del 4 set- 
tembre, formulato in un ordine del giorno 
presentato di concerto dai consiglieri Corsi 
e Buniva. Si riprese quindi la discussione in 
ordine agli esposti, discussione che fu viva 
e prolungata. Erano dì fronte due, sistemi ; 
quello di creare una sola direzione centrale 
in Torino con case figliali capi-luogo di cir- 
condario, e quello di creare tante ammini- 
strazioni speciali. autonome quanti sono gli 
ospizi circondariali, cosicchè questi sarebbero 
riusciti tante istituzioni indipendenti 1’ una 
dall'altra. 

Patrocinavano questa seconda tesi i con- 
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siglieri Paris e Carletti; patrocinavano Ja 
prima, Ara, Sclopis,, Massa ed altri. Venutosi 
alla votazione, prevalse. a grandissima. mag- 
gioranza il principio di una sola direzione 
centrale amministratrice dei cinque. ospizi, 
în modo diretto per quello di Torino, e col 
mezzo di delegati locali per quelli dei cir- 
condarii. La formazione/delll’amministrazione 
e le norme speciali d’ uno statuto organico 
che formano. l'argomento’ del progetto. pre- 
sentato, dalla Commissione di, ciò incaricata, 
danno luogo a prolungate discussioni che oc- 
cupano intieramente la doppia seduta di ieri 
senza esaurire l'argomento. 


Torino, 6 settembre. — Anche l’intiera se- 
duta di ieri fu occupata dal nostro Consiglio 
provinciale nella discussione del regolamento 
organico della casa pel ricovero dell'infanzia 
abbandonata. Le. basi generali, per l' ammes- 
sione dei bimbi, adottate nel regolamento, 
sono le seguenti: 

« Gli infanti che si ricevono negli ospizi 
sono gli esposti, in un sito qualsiasi dei quali 
non si conosca la provenienza. Possono pure 
venire ammessi: 1° Gli infanti illegittimi ab- 
bandonati , quando manchi la madre, o per” 
constatata ed assoluta indigenza, o per altri 
impellenti, motivi non possa. ad essi. provve- 
dere; 2° Gli infanti poveri orfani di geni- 
tori, o quando manchino le persone che deb- 
bano e siano nell’impossibilità di assumerne 
la cura. » 

Non fu adottata la disposizione che nel 
progetto faceva seguito. alle precedenti e che 
suonava come segue: 

« Invia di eccezione potranno pure. es- 
sere accolti gli infanti legittimi, abbandonati 
i cui parenti si trovino in assoluta ed evi- 
dente impossibilità di mantenerli. » 

Fu adottato il principio, sotto certe restri- 
zioni, dei sussidi alle madri povere che ri- 
tengono i propri. bimbi, escluse le donne re- 
cidive nella colpa o. che tengono una ripro- 
vevole condotta. La discussione prolungata 
già per tre giorni, procedette talora a sbalzi, 
e non sempre con attenzione e maturità per 
parte di alcuni consiglieri, i quali parlarono 
spesso e a lungo ma non sempre dissero 
cose opportune. Se la discussione avesse po- 
tuto compiersi in una sola. seduta, avrebbe 
forse raggiunto risultati in parte diversi, ma 
prolungandosi, più giorni, si fece luogo ad 
influenze che. di giorno in giorno fecero. de- 
viare la discussione stessa mutandone al- 
quanto l'indirizzo. Non posso entrare in troppi 
particolari sopra questo argomento, per ri- 
guardi che certo apprezzerete, ma posso per- 
mettermi di affermare che l’ ospizio di ma- 
ternità ed annesso ospizio degli esposti “in 
Torino ,. dà luogo da lungo tempo ad. osser- 
vazioni che, reclamano , anche ivi quelle .ri- 
forme che si. resero necessarie in. tutte le 
istituzioni antiquate. Certamente che se si 
pon mente ai nomi onorevolissimi delle per- 
sone che costituiscono la direzione della Ma- 
ternità, non si può a meno di riconoscerne 
la superiorità assoluta ed ogni eccezione, ed 
è indubitato che se tutto procedesse secondo 
i loro desiderii e la loro volontà, non si 
avrebbero a lamentare inconvenienti di sorta. 

È un fatto però che grandissima. parte 
della gestione interna, specialmente nei mi- 
nuti particolari, sfugge alfatto agli occhi dei 
membri della direzione, i quali non possono 
essere sempre ed a tutto presenti: inoltre 
non vuolsi dissimulare che i direttori, ono- 


revolissime persone, che non-patiscono ecce- 
Zione di sorta, appartengono, per jetà e per, 
qualità a quella categoria, che rappresenta 
ancora un poco le idee ed i sistemi del-pas- 
sato, e pei tempi che corrono,-arche se.si 
tratti della delicatissima materia dei troya- 
telli, è indispensabile che comincino ad insi- 
nuarsi anche un pocolino le. idee. ed i sistemi 
indicati dalla progrediente. civiltà del. secolo. 
Sta, benissimo, che il. Consiglio, della, provin- 
cia. di Torino parte dal principio, fondamen- 
tale. che egli non istituisce. un. ospizio :\pro- 
vinciale, ma, si limita solamente a. stabilire 
le norme per l'amministrazione della somma . 
di oltre settecento mila lire, che per obbligo 
di legge debbe impiegare. nel mantenimento 
degli infanti abbandonati, ma sta vero. del 
pari che nel fissare. queste norme ammini- 
strative, non può a meno di toccare le. più 
gravi questioni relative alla. accettazione de- 
gli infanti, al loro allevamento,. alla ;restitu- 
zione quando siano richiesti, a. tutelare ì loro 
interessi quando si. possa riconoscere che al- 
cuno di essi, abbia diritti da far valere le- 
galmente in società, al ‘loro definitivo ;collo- 
camento ed. alle mille contingenze.che.si pos- 
sono verificare tanto in ordine allo. stato, ci- 
vile, quanto alla società ; ed è perciò. che.il 
Consiglio. provinciale , ammesso pure. .il. ri- 
spetto. alle. persone, avrebbe, doyuto Jasciarsi 
meno facilmente persuadere sopra certi puntì 
da coloro che, vissuti sempre nella stessa 
atmosfera;e. dominati da una. inveterata abi- 
tudine, non sanno vedere altro di meglio, dì 
quanto sono usi, fare da. tanto tempo; ad 
ogni modo un piccolo passo in ayanti sì sarà 
fatto, e. ciò è tanto, di guadagnato. x 
La votazione definitiva «del regolamento. è 
rimandata alla seduta d'oggi, perchè, restano 
da combinare alcuni, articoli lasciati in so- 
speso onde andare..d’accordo sulla. forma di 
redazione. lai! 


Roma, 5. settembre. — Ora che la pressione 
francese sul-Papa:è cessata, .il governo cle- 
ricale si metté affatto seriamente sulla via 
della riforma. Il consiglio ‘di Stato, «il consi- * 
glio dei ministri, i singoli ministeri, la ‘cone 
sulta di: finanza, tutti insomma'i grandi corpi 
della macchina governativa lavorano per la 
grande opera della riforma: «I governi vicini 
e forse anchei lontani ne prenderanno gelo- 
sia. C'invidieranno persino i ‘signori .dell’im- 
pero celeste. Insomma: è ‘stabilito! che ‘prima 
del nuovo anno legale tutte le tariffe di tasse, 
ed emolumenti che derivano ‘dalle leggicin: 
vigore e che ‘ora. sono espresse în scudi ed 
in baiocchi, si debbono . tutti riformare,’ ri- 
stampare e pubblicare mutando l’espressione 
dei valori secondo il nuovo sistema monista- 
rio. di lire e centesimi. 3 

Codesto lavoro; fu cominciato * sin \dall’a-. 
gosto dell'anno scorso : in novembre venne 
pubblicata con la riforma decimale la tariffa 
delle tasse giudiziarie civili, poi-V'altra delle 
tasse postali, del prezzo dei tabacchi, e di 
certi dazi d’introduzione ed estrazione : ma 
rimasto tutto sospeso, il S. Padre. ha ordi- 
nato che il lavoro. sia compiuto immancabil- 
mente, non. più oltre del. mese. di. novembre, 
egià ieri venne, pubblicata un’altra»: tariffa 
riformata, quella cioè -delle tasse giudiziarie 
criminali. Bira 

I ministri se la pigliavano ariosa vedendo 
che finora la nuova moneta è un progetto 
più che una realtà, giacchè infatti lo. stesso 
governo, paga ancora in scudi ed in baiocchi, 
e le lire sono scarsissime, ma ciò che im- 


Palestrini ascoltò in silenzio i rimproveri 
del suo fedele servo; afferrò senza guardarla | 
la funebre spada ed il lugubre mantello ; gli 
ripugnava di armarsene ed uno sguardo cupo 
e truce intorbidò il suo bel viso. 

Matilde, che s'avvide del suo turbamento, 
osò appena d’interrogarlo. Ciò nondimeno, in- 
capace di frenare il violento desiderio che 
provava di conoscere la causa del dolore del 
marito ed il motivo di una partenza così 
pronta in circostanze tanto dolci, la spinse 
ad avvicinarglisi con amore, a guardarlo con 
tenerezza ed a chiedergli, non senza una certa 
timidezza, se non era possibile di rimettere 
a domani questa gita e se la sua assenza 
sarebbe lunga. Ù È 

— Spero di no, angelo mio; però se tu 
non vuoi arrecarmi dolore, per carità, te ne 
scongiuro, non farmi nessuna domanda! Non 
cercare mai di sollevare il velo di cui un de- 
stino fatale mi obbliga a coprire tutti i passi. 
Ci va della tua felicità, e della mia. 

Dicendo queste parole egli depose sulle 
labbra della povera sposa il bacio il più te- 
nero che mai amante abbia confidato alle 
labbra d'una donna idolatrata ; poi staccandosi 
con sforzo dalle di le braccia : 

— ‘Andiamo! disse, andiamo! seguimi 
Francesco ! 


E così dicendo, cinse la lunga spada dal 


lato destro, s'avvolse nell'ampio. mantello, 
uscì dalla casa e s’incamminò a gran passi 
verso la piazza della Signoria. 

Non è più il caso, come a Pisa, dove la 
sua presenza, anzichè destare lo spavento 
provocava da tutte le parti Ja benevolenza e 
la simpatia. A Firenze tutti coloro che in- 
contrava fanno largo, le donne spaventate 
rientrano precipitosamente nelle loro case ed 
i bambini si nascondono in seno alle loro 
madri. 

Chi dunque allarmava in questo modo 
un’ intera popolazione ? Era l’uomo? Era la 
spada ed il mantello? 

Allorché il cancello si chiuse Matilde ruppe 
in lagrime; essa era sola, sola coi suoi, ri- 
morsi. L'amore che, in presenza di Palestrini, 
facevagli dimenticare il dolore che essa re- 
cava alla madre, l’amore ora taceva nel di 
lei animo; e la naturale sensibilità dell'animo 
che questa passione aveva esaltato non ser- 
viva che a farle provare più vivamente l’in- 
quietudine alla quale questa madre, adorata 
doveva essere in preda. 

Fioretta, una giovane domestica siciliana 
che Palestrini aveva destinata di servizio 
presso sua moglie, si avvicinò in questo mo- 
mento alla propria padrona per chiederle se 
non si sentisse stanca e se non volesse pren- 
dere qualche momento di riposo. 


Affranta da tante emozioni successive s’ap- 
poggiò al braccio della piccola contadina e 
cominciò, strada facendo, ad interrogarla con 
astuzia sulle abitudini del padrone, sulla sua 
ordinaria società e sopra le comunicazioni 
degli abitanti della casa con quelli della città. 
Ma ahimè! la povera Fioretta ignorava asso-. 
lutamente chi serviva; gli altri domestici non 
ne sapevano di più e qualsiasi relazione co 
l'esterno era loro proibita sotto pena di es- 
sere scacciati immediatamente. 

Del resto, essi non avevano che a. lodarsi, 
diceva la domestica, della.dolcezza e della ge-. 
nerosità di Palestrini, e, ad eccezione di que- 


sta clausura che era peggiore di quella d'un | 


convento, la loro esistenza scorreva tranquilla 
senza scosse e senza agitazioni. Soli, Pale- 
strini ed il suo fedele Francesco comunica- 
vano colla città ed allorchè uscivano, gli abi- 
tanti della villa venivano rinchiusi in quel 
recinto che non aveva accesso nella strada 
ma che offriva un felice miscuglio di lusso e 
di semplicità, di ricchi mobigli e di giardini 
pittoreschi. 

Matilde lasciossi condurre all'appartamento 
che le era stato preparato. Ad onta della di 
lei inquietudine, e mentre continuava a chie- 
dersi chi poteva essere suo marito, i di lei 
occhi si chiusero poco a poco, ed un profondo 
sonno la tolse alla memoria del passato, del 


presente e dell'avyenire. 

Frattanto Palestrini giungeva al palazzo 
della Signoria : i principali cittadini rinenla- 
vano. alla sua vista ed i birri del gonfalo- 
niere lo salutavano rispettosamente. Sotto ai 
loro mantelli nuovi dai colori e colle armi 
dei Medici si scorgevano ancora, le loro vec- 
chie giubbe dai colori repubblicani: vile as- 
sembramento d’uomini devoti a chi lì Pa zaVa 
e che non comprendevano altro potere pos- 
sibile all'infuori di quello che. esisteva. Lo 
sposo di Matilde s'inchinò leggermente e passò, 
oltre. ; perio 

Egli entrò nella gran, sala detta del Con- 
siglio, che ‘trovò tutta ornata di bandiere 
bianche e rosse coll'aquila ed il Jeone d’A- 
lemagna c di Castiglia, e ripiena ‘d'una mol- 
titudine di ufficiali austro-spagnuoli, di yec- 
chi fiorentini, i quali, avversari accaniti della 
democrazia, avevano nonpertanto, servendola, 
aspettato senza. strépito i loro, padrop' legit- 
timi, e dei giovani focosi che furono visti 
guidare le colonne dei pretesi alleati e pene- 
trare alla loro testa nella città, Un mormorio. 
confuso, usciva da questa folla. composta di 
elementi eterogenei allorchè Palestrini si pre-, 
sentò nella sala. Non appena Jo videro, tutti 
gli astanti fecero largo mentre qualche sca- 
pigliato diceva, ridendo : ta 

— Bene! Bene! "Eccolo! Non maricava 


ST % 
da potta ?° Tnoltre se la pigliavano, ariosa spe- 

cialmente per Je tariffe dipendenti dalle leggi 
che da trent'anni fa si diceva essere in corso 
di revisione e pronte ad essere surrogate da 
nuove leggi elaborate specialmente sotto la 
presidenza. del cardinal. Mertel, e stimavano 
inutile una pubblicazione prossima ad essere 
sostituita da altra pubblicazione : ma ciò pure 
che importa ? 

Fa reputato necessario di stampare qual- 
che cosa di governativo per rompere la mo- 
motonia delle affissioni di editti e notifica- 
zioni ecclesiastiche che riempiono solo i luo- 
ghi delle pubblicazioni consuete, se pure il 
municipio non mette fuori qualche sua grida 
contro i cocomeri, i melloni ed altre frutta o 

contro le tripperie. Il lavoro è di puro rag- 
ghligliò della moneta senza modificazione di 
sorta soll’entità del valore, eccetto i mille- 
simi sì aumentano fino a compire il cente- 
simo * îa vha questo di singolare, cioè che 
in grazia della confusione che regna nelle at- 
tribuzioni di qualunque autorità, codeste ta- 
riffe, riformate senz'altra variazione che l'e- 
spressione del valore, ‘sono pubblicate dal 
cardinal segretario di Stato come presidente 
del consiglio dei ministri e non invece dai 
singoli ministri che ne sono competenti per 
ragione di materia, mentre poi altre disposi- 
zioni \élie implicano modificazioni o variazioni 
di legge sostanziali e non di sola forma, si 
pubblicano generalmente dai singoli ministri 
competenti senza la trafila del segretario di 
Stato pel cui organo d'altronde seconio le 
istituzioni governative dovrebbe pubblicarsi 
qualsiasi nuova disposizione. 

Così il ministro dell'interno non la finisce 
mài di storpiare con nuove modificazioni le 
leggi civili e criminali pubblicando egli stesso 
le ‘nuove disposizioni; similmente il mini- 
stro del commercio, l'uno e l'altro fuori della 
trafila del ‘segretario di Stato. Egregio esem- 
pio della somma confusione che regna nei po- 
teri dello Stato lo porge il seguente fatto. 
Un nuovo fabbricante di paste in piazza della 
Rotonda, chiese al ministro del commercio il 
permesso di porre nel suo stabilimento una 
‘macchina a vapore per la fabbricazione della 
sua merce, è contemporaneamente il proprie- 
tario delle vicine case chiese al ministero 
dell'interno che non si permettesse l’istalla- 
zione della macchina nell'abitato come pre- 
tendeva e minacciava di fare il fabbricante 
di paste: l'uno e l’altro ottennero ciò che 
domandavano, ‘e perciocchè ognuno di loro 


chiese quindi l'uso della ‘forza, quegli per met- 
tere in esercizio la macchina, l'altro per im- 
pedirlo, avvenne che si trovarono di fronte 
due picchetti di gendarmi uno con istruzione 
del» ministero del commercio di caodiuvare il 
fabbricante, l’altro. con istruzione del mini- 
stero dell'interno di opporsi al fabbricante. 
*Intervenne per terzo potere il municipio e 
vendicando a sè l'affare come di sua compe- 
tenza, escluse entrambi i ministeri dall’inge- 
rirsene. 

Il cholera non 'va nè meglio nè peggio, ma 
seguita a mantenersi sulla;cinquantina di casi 
al giorno, sempre con qualche aumento dopo 
iegiorni «di. festa. Albano da tre giorni non 
conta nuovi casi, mavi morti sono piuttosto 
numerosi tra. colerici e infermi di altre ma- 
lattie. Gli altri paesi della Comarca non che 
del Frosinone ne sono ancora gravemente af- 
flitti. Mancano-di medici, e le farmacie che 

i ovunque sono esercitate insiene a spacci 
di commestibili difettano  dell’occorrente, nè 
il governo se ne prende carico. 
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LA FRANCIA E L'UNITÀ GERMANICA 


stampa non è stato mai più manifesto, che in 
questa occasione. ii i vesg 

Da qualche tempo, tutti i giornali che si ri- 
guardano come organi delle opinioni officiali od 
officiose tengono un linguaggio fatto per provo- 
care da domani una guerra generale, e natural- 
mente l'opinione pubblica di tutti î paesi, la quale 
sa che questo linguaggio è tollerato, lo considera 
come autorizzato. Gli è così che il convegno dei 
due imperatori a Salisburgo, che dolorose ragioni 
di condoglianza spiegano a sufficienza, fu con- 
vertito in cospirazione contro la Prussia e contro 
la rivoluzione compiutasi l’anno scorso in Ger- 
mania. Le spiegazioni che in seguito furono date 
su questo-convegno gli resero il suo vero signi- 
ficato; ma le prime interpretazioni avevano fatto 
la loro strada, ed avevano già prodotto un effetto 
che dev'essere riguardato come deplorabile. Non 
si potrebbe dissimulare che lo sviluppo rapido 
ed improvviso della monarchia prussiana cagionò 
in Francia un grave sentimento di gelosia; ma 
è precisamente contro questa intempestiva ten- 
denza che ci sembra utile e patriottica cosa il 
reagire. In ogni caso è un sentimento che è da 
‘malaccorti lasciar conoscere, poichè tutti i lamenti 
possibili non impediranno che la rivoluzione ger- 
manica sia un fatto compiuto, ed il più certo 
mezzo di compierla e di coronare l’edifizio, è 
di volervi recare un intervento straniero. 

Nè in diritto, nè in. fatto quest intervento ci 
sembra giustificabile e ragionevole. Non vediamo 
‘con qual diritto protesteremmo contro un movi- 
mento che assunse in Germania il carattere e le 
proporzioni d'un vero movimento nazionale, con 
qual diritto vorremmo împedire alla nazione te- 
desca.di giungere ‘a quell’ unità, conseguita da 
lungo tempo dalla nazione francese, e che fu ce- 
mentata sopratutto dalla resisienza all'intervento 
straniero. 

Sîno dall'anno scorso, quando scoppiò la gran 
guerra tedesca, noi non abbiamo dubitato un mo- 
mento del trionfo finale della Prussia. Le forze 
austriache. potevano certamente parere uguali ed 
anche superiori alle sue; ma vi eran di mezzo 
altre forze in questa guerra, oltre quelle armate. 

Ora, gli è chiaro, per, chiunque studia altre, 
cose oltre la strategia, che la Prussia si era posta 
alla testa del movimento nazionale, e. ch’essa 
rappresentava le idee tedesche. I tedeschi sape- 
vano bene che se l’Austria fosse stata vittoriosa, 
essa non avrebbe punto fatto la Germania, ed è 
perciò che anche gli alleati dell'Austria la la- 
seiarono sola sul campo di battaglia. L'opinione 
pubblica in Francia, almeno in gran parte, prese 
un abbaglio simile a quello che aveva preso ilu- 
rante la guerra civile americana. Sul principio 
la guerra era sfavorevole al Nord; îl Sud aveva 
dei generali, aveva delle forze pronte, aveva 
inoltre istinti ed abitudini più militari. 

Il Nord non'‘aveva nulla di tutto ciò ; il Nord 
lavorava; e non aveva che una popolazione civile 
che. sembrava incapace di dare - dei soldati. E 
cionondimeno, anche in mezzo ‘ai suoi rovesci, 
era evidente, per tutti coloro che tengono conto 
tanto delle idee quanto dei fatti, che il Nord ne 
uscirebbe vincitore. 

Gli è che îl Nord lavorava sempre, anche du- 
rante la guerra; gli è che aveva la potenza pro- 
duttiva che sempre rimovava; mentre che il Sud 
spendeva il suo capitale e non lo surrogava e 
persino le sue, vittorie lo spossavano. 

Così l’Austria in ogni modo moralmente e geo- 
graficamente è stata simile al Sud. 

Formata da pezzi e ritagli, divisa e straziata 
da nazionalità diverse, gelose ed ostili, essa non 
poteva rispondere al bisogno d’unità che si era 
lentamente ed irresistibilmente insinuato nelle 
viscere della Germania. La spiritosa e sprezzante 
qualifica che il vecchio principe di Metternick 
applicava all’Italia non'era vera che per l’Austria. 
Essa soltanto è. « un'espressione geografica »; 
e quando i due sovrani che l’anno scorso si di- 
sputavano l'egemonia in Germania, emanavano 
dei proclami, il re di Prussia diceva: « Al mio 
popgio ! « e l’imperator d’Austria era costretto 
a dire: « Ai miei popoli! » 

L’Austria non poteva dunque rappresentare la 
Germania, e, d'altra parte, essa non rappresentava 
in Europa che la reazione e la contro-rivoluzione. 
La Francia non poteva, a nessun costo, deside- 


Si legge nel Journal des Débats: 


“Gli è bene che l’imperatore, ritrovando ancora 
questa volta l'istinto che raramente lo abbandona, 
abbia gettato una goccia d'acqua fredda sui « tra- 


rare il trionfo dell'Austria, poichè sarebbe stato 


! lo.sfacelo di quanto Ja Francia stessa avea fatto. 


Coloro che in Francia,in Ispagna ed a Roma vo- 
i levano ristaurare il passato e riparare l’irrepara- 
| bile opera del tempo, presero abbaglio. Ciò che 


‘viamenti ‘intempestivi; per quanto patriottici.» 
Dal'canto nostro noi non potremmo applicare 
avquesti traviamenti che la qualificazione anzi- 
detta; ed è non soltanto con dispiacere, ma an- 
che con inquietudine; che vediamo i giornali con- 
siderati come ergani del. governo trascinare l’.0- 
pinione pubblica in una via affatto contraria a 
quella che seguono l’imperatore ed il buon senso. 
L’inconveniente del regime amministrativo della 
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era l’anno scorso lo è ancora oggidì : certamente 
| noi non siamo incaricati di creare l’unità della 
| Gerniania, ma siccome essa si compie senza ag- 
\ gressioni contro. di noi, non abbiamo nessun di- 
tha H È 
i ritto d’impedirla. E .quand’anche: volessimo impe- 
dirla, noi sosteniamo che la via nella quale cisi 
vorrebbe far entrare ci condurrebbe ad'un risul 
tato, affatto opposto. Secondo noi, sarebbe una 
‘ grande illusione il' supporre che la formazione di 


più che lui perchè la ristorazione del nostro 
paterno Governo fosse completa. 

Paolo Vettori aveva preso il posto di Pie- 
tro Soderinì nella carica di gonfaloniere. Que- 
sta ricompensa eragli dovuta; nessuno avea 
cospirato con maggiore ostinazione per la ca- 
duta della repubblica e pel ristabilimento del 
dispotismo; nessuno più di lui aveva tentato 
coi nemici di Firenze; nessuno avea compe- 
ràto tn maggior numero di soldati austro- 
spagnuoli. — 3 ” 

Palestrini fu introdotto con una specie di 
mistero nel gabinetto del nuovo gonfaloniere. 
‘I Medici occupavano il piano superiore, dove, 
circondati dai capi alleati e dai profughi, essi 
pensavano ai modi di assodare la Toro pos- 
sanza sopra basi incrollabili, e volendo sci- 
mieggiare Ta divinità che oltraggiavano, ren- 
devansi invisibili per tentare di farsi temuti 
com'èssa. o 

15 ‘hit Eccovi dunque, Palestrini ! Disse 
Vettori; scorgendo lo sposo di Matilde. Eb- 
bimo, per vero dire, molta fatica per trovarvi, 
amico mio, è monpertanto voi sapevate che 
mi “triotifavarmo ? 

oLo' seppi, signore, Nel mio esilio di Pisa, 
ed'itimediatamente 

AR! Ah! eravate a Pisa, voi pure? 
Benissimo ! benissimo ! Ciò non vi nwcerà 
sotto il governo legittimo. In questa condotti 


| 
iam 


‘ sì vedrà il vostro odio per l’usurpazione..... 

— Dite piuttosto per l'anarchia, signore, 

! poichè è soltanto questa che io fuggiva, Per 
ì me, come per molti ‘altri, il solo governo le- 
gittimo è quello che si fa amare. Il mio spi- 
rito rimonta con dolore all'origine di un lungo 
seguito di avi; esso gode del bene presente 
senza informarsi se quello che lo concede è 
nobile 0 plebeo. 
lea State all'erta, caro mio! State all'erta! 
! Questi principli sentono le mille miglia la re- 
| pubblica del popolaccio..... 
— Voi pure parevate servirla, or fanno 
| appena otto giorni?... 
' —E servivo poi sotto mani il potere le- 
gittimo. Ecco, amico mio, il qual modo tutto 
| diventa non solo scusabile, ma degno di lode 
; allorchè si lavora per la buona causa. 

— Avrei amato meglio che ciò si fosse po- 
tuto fare sénza quei baffi biondi e neri, senza 
quei visi bianchi ed olivastri che il diavolo 
ha vomitati sopra la patria nostra e che 
riempiono in questo momento la nostra an- 
ticamera. 

— Silenzio! silenzio, Palestrini ! non dite 

« male dei tedeschi e degli spagnuoli, poichè 
è ad essi che dobbiamo i Medici ! 

.— Piacesse al cielo che fossero giunti soli, 
disarmati, portati a braccia di popolo! Posso 

rjngannarmi, signore, ma al loro posto il ri- 


una Confederazione del sud, protetta da un'al- 
leanza della Francia e dell'Austria, formerebbe 
una barriera contro nuovi ingrandimenti per parte 
della Russia, La verità è, che gli stessi paesi 
destinati a formare questa Confederazione, sè vi 
scorgessero la mano della Francia, 
bero l’Austria quale traditrice della ‘causa co- 
mune e le strapperebbero quanto le rimane di 
territorio tedesco. Goloro che vorrebbero farci 
sobbarcare ad una tale avventura adottano .il 
mezzo più sicuro per affrettare © consolidare la 
formazione dell'impero germanico. | 


CHI MINACCIA LA PACE? 


Sotto questo titolo la France del 3 pub- 
blica il seguente articolo: 


Sì legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord: 

«Le dichiarazioni pacifiche fatte dall’impera- 
« tore dei francesi a Lilla, ad Arras e ad Amiens, 
«come pure l'ordine recente che manda molti 
« militari in congedo; dimostrano che il governo 
« francese non minaccia, per ora; la pace. Tut- 

« tavia gli affari non riprenderanno la loro atti- 
« vità, se non quando si potrà fare assegna- 
«mento ‘sul: mantenimento durevole della pace. » 

Così, secondo ‘i giornali ufficiosi di Berliuo, è 
la Francia che minaccia la pace del mondo, ed è 
‘a lei che conviene chiedere pegni di moderazione. 
Giammai pretensione è stata più contraria alla 
verità dei fatti, giammai vennero più arditamente 
intervertite-le situazioni e le parti da ciascuno 
sostenute. 

E forse la Francîa che da un'anno ha si pro- 
fondameute turbata l'Europa, e modificate siffat- 
‘tamente le ‘condizioni del suo equilibrio ch’ essa 
non' sa più su qual terreno nè su qual principio 
fondare le relazioni fra i governi e gli interessi 
dei popoli? È forse la Francia che ha inaugu- 
rata in pieno secolo decimonono la dottrina del 
diritto della forza, il sistema delle. conquiste e 
delle violente annessioni ? È forse la Francia che 
oggi ancora colle sue ambizioni eccessive, pro- 
voca muovi conflitti e nuove lotte? È forse la 
Francia che prepara ‘un’ alleanza ‘con Ja Russia 
allo scopo di ridestare la questione d'Oriente con 
tutti i suoi pericoli ? 

Non vi è che una politica che minacei la pace 
\del mondo, e certamente non è la politica fran- 
cese. 

È impossibile di fare maggiori sacrifizi di quelli 
che ha fatti la Francia, da un anno inqua, al 
desiderio di mantenere la pace. Oggi ancora, essa 
non chiede che una cosa, ed è che sî stia paghi 
di ciò che si è ottenuto e che si cessi d’agitare 
l'Europa, che ha tanto bisogno di sicurezza e di 
riposo. 

Il governo francese si è espresso a questo ri- 
guardo in termini che non permettono alcun 
equivoco. Esso vuole sinceramente la pace, ma 
esige negli altri uguali sentimenti pacifici. 

Esiste una manovra ben nota che è quella di 
gridare: 47 ladro! per distogliere da sè l’atten- 
zione e non essere sorpresi in flagrante delitto. 
La' Gazzetta della Germania del Nord si conduce 
a questo modo rispetto alla Francia. Tutta la 
stampa ‘ufficiosa prussiana grida si forte e con 
tanta unanimità che la pace e:la guerra dipen 
dono dalla Francia, che. altri lo ripete e si fini- 
rebbe per crederlo , se ogni volta non si avesse 
cura di ristabilire la verità. 

No! la pace e la guerra non dipendono dalla 
Francia; esse dipendono dalla Prussia. 

Per rasserenare l’orizzonte politico, rianimare 
la fiducia, dissipare tutte le inquietudini, la Prus- 
sia non ha che una parola da dire, una parola 
leale, vale a dire la promessa di rispettare i trat- 
tati che portano la sua firma. pi 

Il governo del re Guglielmo dichiari altamente 
che non ha alcuna intenzione dî oltrepassare la 
linea del Meno e di assorbire gli Stati del Sud 
nell’ egemonia prussiana, vale a dire affermi la 
propria volontà di rispettare il trattato difPraga. 
Esso ripudii inoltre qualunque pensiero di favo- 
rire in oriente una politica che sarebbe ‘contra- 
ria alle stipulazioni d'interesse. europeo consa- 
crate dal trattato di Parigi. 

Finchè la Prussia non avrà dissipate le. nubi 
che coprono ancora le aspirazioni definitive della 
sua politica; finchè non avrà disconfessate le idee 
di conquista che l'opinione pubblica le attribui- 
sce @ che la sua attitudine fa supporre, è certo 
che 1’ Europa sarà inquieta, la Francia ‘attenta- 
mente vigile, è la'pace precaria. 

Giacchè, in fin de’ conti, che convien fare? 

Si deve, senza'protesta e senza resistenza, la- 
sciar che la Prussia si annetta la. Baviera, il 
Wurtemberg ‘e il granducato di Baden, con qua- 
lunque nome quest’ annessione sia coperta ? 

Si deve, senza proteste e senza resistenza, per- 
RETREAT LIRA ANT 


riguardereb- | 


mettere che la Prussia si unisca alla Russia per 
ismembrare e distruggere l'impero ottomano ? 


della Prnssia finchè essa non ha detta la sua ul- 
tima parola’ su quelle grandi questioni d’ ordine 


immediata e sì considerevole pel nostro. paese, 
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Germania (Annover) del 3; 


nia del sud, sinora siano andati a vuoto, ‘non bi- 
sogna però dedurne che esso rinunzierà ad inti- 
midire gli Stati del mezzogiorno e ad aizzarli, 
per quanto sia possibile, 


sviluppo naturale degli Stati del sud che li;co- 
stringe ad unirsi al nord, @ li terrà continua- 
mente d'occhio. Cosicchè, la Germania meridio- 
nale sarà un campo sempre aperto ‘agli intrighi 
dei diplomatici francesi, austriaci e prussiani, ed 
una eterna fonte d' inquietudini per la pace del- 


più a lungo. Napoleone stesso 


popoli richiede la loro unione politica. colla na- 


bordinazione alla potenza presidente. devono es- 


diplomazia prussiana che sulla tendenza unitaria 


proclamava pubblicamente a Wiesbaden eda Cas- 
sel, che la storia del mondo non poteva rimanere 
stazionaria ; vale a dire che il popolo tedesco 
deve ‘compiere il suo destino ‘ch’ è quello di ‘es- 


nord, e contare che questa riunione si effettuerà 
pacificamente, se gli è possibile, sapendo ‘appro- 


La questo. 
rara ed in circostanze dolorose, che in altri tempi 
sarebbero apparse anche ai più sospettosi una più 
che sufliciente ragione. Cionondimeno, se la stampa 
si è mostrata e si mostra tuttora inquieta, gli è 
che qui si tratta di due sovrani, i cui Stati non - 
si trovano in una posizione normale. Quanto alla 
Francia, la fine terribile e tragica della spedi- + 
zione del Messico, la parte cet si wide for- |, 
zata di rappresentare, rimpei una pc 

che le pio d’accanto, la sua pa 
tuazione interna è lo stato degli animi della po- . 
polazione, che chiede ogni giorno, con instanza 
sempre crescente, delle riforme che il Governo 
non vuole e fors’anco non può accordare: tutto 
in una parola fa che una guerra s0l- 
tanto possa torre l’imperatore Napoleone dagli 
imbarazzi nei quali presentemente si trova. Ed 
in quanto all’Austria, chi crederà mai chele con- 
cessioni fatte dal sig. Di Beust agli ungheresi 
siano state fatte spontaneamente, di buona grazia 
senz'altro pensiero nascosto ? a 

Tutto questo. liberalismo officiale, come tutti 
gli amoreggiamenti del Governo coi polacchi, non 
hanno che uno scopo solo, ed è quello di acqui- 
star mezzi per fare la guerra. Troppo ingenio 
sarebbe il credere che il Governo austriaco, ab- | 
bandonando tutt’ad un diante le sue frnogia na: 
tiche, si sia gettato definitivamente nel li li 
smo e che attenda dalle elite istituzioni 1ò svi- 
luppo progressivo dell'impero. L'ideale dell'Au- 
stria non è già di creare/un nuovo stato di cose, 
bensi di risuscitare il passato ; a questo fine essa 
cerca nn momento favorevole per gettarsi în 
nuove avventure. ( : 

Noi non sapremmo dire quel che sarà il.risul- 
tato del colloquio di Salisburgo, ma. dubitiamo 
assai che possa uscirne qualche cosa di serio e 
di stabile; v'ha una forza irresistibile che è al 
disopra di tutte le combinazioni artificiali, ed è 
il progresso storico dei popoli verso uno scopo 
che gli accordi meglio eombinati non potranno 
impedire loro di raggiungere. 

La Russia vede con occhio calmo quel che-si 
passa intorno ad essa; essa. ha fatto molto per 
iscongiurare la lotta che minaccia di scoppiare in 
Europa, ed i suoi sforzi furono mai sempre di- 
sinteressati. Ma se alcuna forza umana mon ha 
il potere d’arrestare Ja corrente che mena certi 
Stati verso una lotta che sembra dover essere 
accanita, rimanga stabilito pertanto che la Rus- 
sia non prende parte alcuna al lavoro sotterra= 
neo che. sta minando l’ Europa in questo. mo- 
mento. 

La nostra posizione è bella, poichè noi non de- 
sideriamo che ‘quel ‘ch'è conforme alla giustizia 
ed.all’umanità, e non. aspiriamo ad alcun ingran- 
dimento territoriale; la Russia d’altronde può ri- 
manere tranquilla in faccia all’agitazione dell'Eu- 
ropa e quando il tempo verrà in cui per essa sarà 
un.dovere d’interessarsi più. direttamente agli av- 
venimenti politici che sembrano annunciarsi come 
prossimi , essa saprà mettere i suoî atti piena- 
mente d’accorde colla sua missione e.coi suoi le- 
giltimi interessi. 


Finchè s ignora quali siano le vere intenzioni 


soluzione ha un'importanza si 


Leggiamo nella Gazzetta del nord della 


governo fran- 


antunque gli sforzi tentati dal 
si ctopo la Germa- 


per sottoporre alla sua influenza 


contro la Prussia. 
L'Austria, pure non mancherà di opporsi allo 


l'Europa. ; a 

Gli è impossibile che una tale situazione duri 
nella sua lettera 
al ministro degli. affari esteri (16 settembre 1866) 
lo dice giustissimamente : « Una potenza irrest- 
stibile spinge le ‘popolazioni a riunirsi ;in grandi 
agglomerazioni ed .a fare. scomparire i piccoli 
Stati. » E più in là: « Gli è nell’ interesse fu- 
li [del centro dell’ Europa di non 
în tanti Stati diversi, senza: forza 
e senza vita pubblica. » 

Le monarchie della Germania del sud sono nel 
novero di quei « piccoli Stati senza forza © 
senza vita pubblica » e l'interesse futuro dei 


zione di cui ciascuno non forma che una piccola 
parte. i 
È impossibile che gli Stati del, sud conservino 
a lungo la loro sovranità, e 1’ assemblea di Stutt- 
gard avea pienamente ragione quando deliberava 
che: « la nazione tedesca non ritroverà la pace, 
e l'Europa il riposo che allorquando gli Stati del 
sud della Germania si saranno uniti al nord. » 
I trattati d’ alleanza offensiva e difensiva del 
mese d’agosto 1866 non sono per l’ unità politica 
che uno spediente incompleto ; essi lasciano agli 
Stati del sud la facoltà di seguire una politica a 
parte e la possibilità di disertare la causa tede- 
sca il giorno del pericolo: L'entrata degli Stati 
del sud nella fenerazione del nord e la loro su- 


sere per lo meno, lo scopo della politica prus- 
siana e tedesca. 

E vero bensi che il. trattato di Praga pone 
ostacolo all’ esecuzione di questa politica. Ma la 
pace di Villafranca e di Zurigo era ben più po- 
sitiva contro l’unità italiana (1), e nondimeno, 
essa non potè impedirla. Speriamo :che la pace di 
Praga non sarà per la Germania un ostacolo più 
potente. Fa d’ uopo calcolare, dal modo con cui 
vanno le cose in Germania, molto più sull’ abile 


Tr —_i______. 


NOTIZIE ESTERE. 


Si legge nella France del d: 

« I dispacci che oggi sono;.giunti da’ ca- 

piluoghi dei dipartimenti del confine spagnuolo 
non lasciano alcun dubbio sulla fine dell’in- 
surrezione. ; 
_ ‘< Un telegramma però da Pau. narra che 
il 2.è comparsa nella valle.d’Aspe una banda 
d'uomini armati, che, alla vista, delle truppe 
francesi incaricate di riceverli e disarmarli 
si affrettarono a rientrare in Spagna. 

« Malgrado le più attive ricerche , ‘Prim 
non è ;ancora stato scoperto: Nel dipartimento 
de’ Pirenei ‘orientali si crede. che sia nascosto 
a Perpignano, anzi v' ha chi giura di averlo 
visto travestito da prete, da donna, da uffi 
ciale francese ecc. Ma ‘è più probabile che 
egli sia nascosto in Catalogna ed* aspetti ‘il 
momento propizio per fuggire e rientrare ‘in 
Belgio dove. ha organizzata 1° insurrezione che 
lasciò poi dirigere da capi subalterni. 

_« Le indicazioni somministrate da alcuni 
rifugiati fanno credere che la maggior parte 
dei capi sia stata ‘inviata da un comitato se- 
greto ‘di Parigi. 

« Tutte le provincie della Spagna sono 
tranquille...» j 

Scrivono all’ Indépendance belge. che il si- 
guor Di Bismarck ha ineirizzato al. signor 


del popolo tedesco. Quantunque educato fra le 
vecchie. tradizioni prussian», re Guglielmo rico- 
nobbe la sua missione tedesca, e non ha guari, 


sere uno. Dobbiamo sperare che il sovrano ed i 
suoi abili ministri non perderanno di vista 
la‘riunione della Germania del sud a quella ‘del 


fittare delle circostanze, 0 se fosse assolutamente 
necessario colla forza delle armi, ponendo al ser- 
vizio di questa causa la buona spada della Prus- 
sia e le forze militari della Germania del nord. 


(1) In questo il giornale tedesco cade în un ma-.| 
nifesto errore. 


se_—ee—_—___—m—m 
POLITICA. RUSSA 


Si legge nella Corrispondenza russa (Bog- 
danofî) in data di Pietroburgo; 31 agosto 1867: 


Il colloquio degl’ imperatori Napoleone IM e 
Francesco Giuseppe a Salisbnrgo ha dato luogo 
a gravi congetture : tutti i partiti in Europa hanno 
spiegato a modo loro le diverse combinazioni po- 
litiche che dovevano risultarne; per.gli uni ne 
veniva la pace, per gli altri la guerra; insomma, 
quel che sopra ogni altra cosa bisogna constatare, 
si e l’importanza immensa che tutti hanno date 


cevimento che avrei ricevuto allora mi a- 
vrebbe lusingato molto più di un'entrata so- 
lente protetta da dieci mila archibugi. stra- 
nieri, 

a Certo ! certo! ma non vi era da sce- 
gliere, caro mio ! Il popolo era oppresso. Non 
vedete voi l'allegrezza di cui esso era com- 
preso allorchè potè farla esplodere senza paura 
e senza pericolo ? 

— Non potei esserne testimone, signore; 
ero ancora per istrada allorchè,.... 

re Ebbene ! mio caro, fate in modo di non 
mancare un'altra volta! Io scorgo in voi più 
che della tiepidezza. L'animb vostro ha biso- 
gno di essere ritemprato, ©’ 

— Ora è troppo tardi. Il dolore, il mio 
orribile destino , tutto e tutto concorse a 
spezzarlo : tutto. fece scendere sul mio capo 
una anticipata vecchiezza. Insensibile agli av- 
venimenti che mi attorniano, continuerò a 
compiere il mio mandato con calma ed im- 
passibilità fino a che piaccia a Dio di richia- 
marmi a ui e di ricompensarmi lassù di 
tutto quanto ho sofferto in questo mondo. 

— Amo questa rassegnazione ; essa yi 0- 


al Moderatore. Egli ha gli occhi su di voi 
| e non tradirete, lo spero, la sua fiducia. » 
Palestrini s’ inchinò profondamente ed il 
; gonfaloniere gli rimise una lunga lista che 


nora, ed io non mancherò di renderne conto | 


e ari IRE ai nn] 


egli percorse con attenzione. A. ciascun nome 
nuovo egli impallidiva ed una commozione 
fortissima scuoteva le di lui membra, 

— Dio mio! Dio mio! ripetéra spesso. 
Anche lui ! Un cittadino tanto. buono! Un 
guerriero cotanto intrepido ! Un magistrato 
così integro ! Povera Firenze! Che diyerrai 
tu sotto questi esecrabili tiranni? 

E piegò la lunga lista, la mise nel largo 
cinturone , prese, congedo dal gonfaloniere e 
raggiunse Francesco che lo aspettava tran- 
quillamente în un angolo della sala del Con- 
siglio. 

Il servitore si alzò alla vista del padrone 
e questi avvicinandosi al suo vecchio: 

— Andiamo! andiamo Francesco, diss’egli, 
non abbiamo un minuto da perdere, Sua ec- 
cellenza desidera che non la facciamo aspet- 
tare. 

,E traversarono nuovamente -la. folla che 
si raccolse, ancora per lasciare loro libero il 
passo come se avesse temuto del loro con- 
tatto. 

Essi giunsero ad una piccola porta, bassa 
stretta tutta ferrata che occupava uno di oli 
angoli della vasta sala e che somigliava hi 
tissimo alla porta d’una prigione. dai 

Fans sollevò, ad un cenno. del suo 
î tone, il pesante martello che cadde sor-| 
amente e. pochi istanti dippoi un finestrino 


guarnito di inferriata s' aprì in mezzo alla 
porta. Una testa rossiccia ve feroce vi si mo- 
strò; sarebbesi detto uno di quegli spiriti in- 
fernali che, nelle lunghe notti d'inverno, ven- 
gono a sorprendere gli-uomini e parlare loro 
dell'avvenire. 

— Ah! siete voi signor Palestrini? mor- 
morò la testa grossa. Siate il benvenuto! È 
moltotempoche vi aspettiamo. Non v'impazien- 
tate! ora vi apro. 

Infatti pochi momenti dopo la porta ferrata 
muggì sopra i proprii cardini, Palestrini en- 
trò seguito da Francesco e la porta si rin- 
chiuse con fracasso... 

Essi trovavansi in un sotterraneo freddo e 
buio dove la luce del giorno entrava soltanto 
per uno spiraglio... 

E un quarto d’ora più tardi la popolazione 
di Firenze assiepava* le piazze e le strade 
Numerosi tavolati, costruiti in fretta geme 
vano sotto il peso dei curiosi. 1 balconi li 
tutti i palazzi vicini rigurgitavano di grim 
signori e di ricche dame risplendenti di belà, 
di grazia e di abbigliamenti. 

— Eccoli! eccoli, ripetevano mille roci 
confuse alle quale si confondevano le fanfare 
dei soldati, i rulli dei tamburi ed il muggito 
cadenzato dei cannoni della piazza. 


(Continua) 
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d'Heydelbrand, ministro di Prussia a Cope- 
naghen, un dispaccio nel quale dichiara che 
Ja Prussia accetta Ja proposta della . Dani- 
marca di intavolare trattative confidenziali 
riguardo alla questione dello Slesvig-Holstein. 

Un telegramma pubblicato - dal Tageblatt 
reca che la Francia e l’Austria hanno in- 
viato a Berlino delle note atte a rassicurare 
il governo prussiano intorno al colloquio di 
Salisburgo. 

Leggiamo nella Patrie del 15: 

« Lettere da Lussemburgo, in data del 3, 
ci fanno sapere che lunedì 800. uomini della 
guarnigione prussiane hanno abbandonato 
quella‘ fortezza in mezzo all’ indifferenza della 
popolazione. 

« Il governo militare ha cessato desistere. 
Il generale governatore è partito unitamente 
alle truppe è il generale comandante della 
piazza deve partire oggi o domani. 

« Non timane: presentemente nella fortezza 
che un battaglione di circa 350 uomini, la 
cui partenza è stabilita per lunedì prossimo. 
Quel giorno, appena sarà partito l ultimo 
soldato prussiano, le truppe lussemburghesi 
entreranno in città e prenderanno possesso 
de’ posti abbandonati. 

« Non si volle che vi fosse.il'minimo con- 
tatto fra le truppe prussiane e quelle del 
paese, per timore d’un conflitto. » 

Fra breve avranno luogo le elezioni per la 
Dieta provinciale dell’Annover. 

Come per PAunover e per PAssia così an 
che pei ducati dell Elba. verranno chiamati 
a Berlino uomini di fiducia che dovranno 
dare il loro parere sul riordinamento ammi: 
nistrativo dei ducati stessi. 

Il principe Federico dei Paesi bassi è giunto 
il 3 corrente a Berlino. 

Scrivono da Londra che il vice re d'Egitto | 
offre di dare tutte le agevolezze possibili. | 
agli ufficiali inglesi incaricati di comprare ' 
ne’ suoi Stati diecimila camelli per la spedi- | 


«| il prefetto, di Firenze ha determinato che la 


legge ogni qualvolta, per qualsiasi cagione, tor- 
nasse impossibile ai membri della Commissione 
di prestare personalmente la voluta assistenza 
agli incanti, 

Confida Îl sottoscritto che questi casi d'im- 
possibilità si presenteranno assai raramente; gliene 
fanno solida Buarentigia il conosciuto zelo è la 
diligente operosità dei signori membri che com- 
pongono le Commissioni provinciali: tuttavia egli 
deve pur riconoscere che per causa, d’infermità 
0 di imperiose esigenze di altri pubblici uffici, 
Ovvero per la moltiplicità degli incanti che per 
avventura vengano aperti contemporaneamente, 
può realmente avvenire che non abbiavi modo 
per i membri della Commissione di poter assi- 
stere personalmente a tutti gl’incanti. In questo 
caso non dubita il sottoscritto di affermare che 


oh'era tenuto d'occhio dalla polizia, essendo 
stato riconosciuto. per un certo A. T., indi- 
viduo ricercato dalle autorità giudiziarie di 
Palèrmo, come uno' dei compromessi nei tristi 
fatti che avvennero in quella città nel set- 
tembre del 1866, venne arrestato l’altro ieri 
e messo a disposizione dell'autorità. richie- 
dente. È 
Sappiamo; scrive la Nazione del 7, che il 
marchese De Gregorio, senatore del Regno, 
spedì all’egregio signor Cianciafara, commis- 
sario regio a Messina, L. 1000 da distribuirsi 
alla famiglie povere colpite dal cholera in 
quella città. Confidiamo che l'essempio dato 


alla maggioranza della Commissione, non solo 
compete, ma piuttosto corre stretto debito di 
commettere l’officio a persona estranea alla Com= 
missione stessa, e che pure  riunisca le qualità 
che valgano a guarentire, dinanzi al pubblico ed 
al Governo; l'assoluta regolarità dell’incanto. 
Il Ministro 
U. Rattazzi. 
'TTT_ Zé _ 


CRONACA DI FIRENZE 


Con una notificazione in data del 3 settembre, 


sessione ordinaria per gli esami degli'aspiranti 
all'ufficio di segretario. comunale ‘avrà Tuogo 
nel dì 18 novembre futuro e giorni succes- 
sivi, nell'ufficio di prefettura; e che î con- 
correnti dovranno far pervenire le loro istanze 
in carta da bollo da centesimi 80 tre giorni 
avanti a quello sopra indicato, corredandole 
dei certificati richiesti. 

Dal Comitato promotore, composto dei si- 
gnori professori Gitiseppe Barellai, Girolamo | 
Bonezia, avv: Massimiliano Giarrè e Lodovico 
Canini funzionante da. segretario; s’invitano | 
i volontari del 1848 ad assistere ‘all’adunan- | 


zione dell’ Abissinia. Questo è un vero e po- | 
tente aiuto, sebbene indiretto. 

Giusta un telegramma da Costantinopoli . 
correva voce in quella ‘città che Ja Porta , 
avesse risposto negativamente all'ultima nota.. 
delle potenze relativamente ad un’ inchiesta 
sugli avvenimenti dell’ isola di Candia, Ora 
che l’ insurrezione pare interamente soffocata 
anche in quest'isola. pare naturale che la 
Porta respinga qualunque ingerenza delle po- 
tenze estere. 

Le Camere greche sono convocate per l'11. 
ottobre. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 7 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto dell’11 agosto, con il | 
quale: la Camera: di «commercio ed ‘arti di 
Arezzo è autorizzata ad imporre una tassa 
annua sugli industriali e commercianti del 
suo distretto. È 

2. Un R. decreto del 15. agosto,; con, il 
quale finchè non sia mutata la circoscrizione 
politica dei territori dei due comuni di Naro 
e Canicatti, il diritto di sovrimporre sulle 
terre, che. sebbene. politicamente appartenes- 
sero al comune di Naro furono nondimeno 
al 1840 allibrate nel catasto di Canicatti, 
siccome. risulta dalla. relativa. mappa cata- 
stale, sarà esclusivamente esercitato dal sud- 
detto comune di Naro. 


3. Disposizioni relative! ad impiegati nella | minuti dettagli ; mentre il curato , ignaro com- 


Regia marina, | 
4. La notizia che con decreto 5 settem- 


bre 1867 il ‘guardasigilli “ministro di grazia | primo che. gli capita fra” piedi, fosse pure un le- 


e giustizia è deî culti ‘ha sospeso dall’ eser- 
cizio del loro ufficio gli infrascritti notai di 


Messina per aver abbandonata la, residenza.! 


durante la epidemia cholerosa: 


‘Chindemi Giuseppe, Salvatore Francesco, | 


za definitiva che sarà tenuta in Firenze do- 

menica 8 corrente’a mezzogiorno, nel salone | 
delle Scuole comunali per il popolo, via delle 

Terme, n° 19, allo scopo di costituire il Co- 

mitato incaricato di provvedere i mezzi op 

portuni per innalzare sui campi di Montanàra 

e Curtatone il monumento inventato e gra- 

tuitamente offerto dall'architetto, signor. Giu» 

seppe Poggi, alla memoria dei morti del 29. 
maggio 1848. 

Le offerte già fatte, che ammontano alla 
complessiva somma di L. 8400 sono le se- 
guenti: 

Dal municipio di Firenze, L. 50005" da 
quello di Livorno L, 2,000; e da quello di 
« Pontassieve L. 200. > 

Dal signor Giuseppe Collini, ‘sindaco di 
Curtatone, L. 300 e dal signor Luigi Strozzi 
di Mantova L. 1000. 


Riceviamo la seguente lettera : 


Firenze, li 6 settembre 1807 
Onorevole signor Direttore , 


Chi abbia d’ uopo di una persona di servizio 
e, a tale effetto, si rivolga all’ Amministrazione 
dello spedale degl’Innocenti, viene dalla ‘mede@ 
sima richiesto, come condizione sino qua non, di I 
Un attestato di cattolicità e di buona condotta ! 
del respettivo curato. 

E che c'entra la cattolicità, domando io, € per- 
chè, in quanto a buona condotta, ricorrere al cu- 
rato piuttostochè al delegato dt pubblica sicu- 
rezza? Anco nell’interesse morale di quelle tro- 
vatelle. che. si. devono consegnare altrui come 
donne di servizio, il delegato di pubblica sicu- 
rezza, il rappresentante della legge civile, sa- 
prebbe fornire sul conto del richiedente i più 


pletamente di questi e per non lasciarsi sfuggire | 
una qualunque occasione di mettere in uso la 
propria influenza, rilascia il predetto certificato al 


none; un borsaiuolo di professione. 

Eppoi, perchè siffatta immistione de’ preti in 
cose..di pubblico e generale interesse?... Forse 
che, originariamente parlando , tutti i trovatelli 
sono cristiani , cattolici, apostolici, romani? Ve 
{ne saranno invece di luteranî , di calvinisti , di 


Ungaro Antonino, .Tricomi Gaspare, Tricomi 
Cienciolo Gaetano, Gugliotta Gio. Battista, 
Micale Sebastiano Domenico, Bette Minasi 
cav. Augusto, Tricomi Alessi Antonino. 


4..Un decreto del ministro di agricoltura, | leg; 


industria e commercio in data del 28 agosto, | 
a tenore del quale le medaglie d’oro, delle 
quali è parola nell'art. 8 del decreto ‘7'mag: + 
gio 1867, potranno essere conferite dltrè che 
agli, allevatori contemplati nell'art. È. sud- , 
detto ‘ancora ,a quegli allevatori .che presen- ; 
teranno un gruppo di:12 ‘individui equini ap- : 
pattenenti ad ‘una Stessa razza ‘di loro pro- 4 
prietà. — 7 ur igo 
4. La notizia che all'elenco dei giurati per 
le Esposizioni Ippiche, già pubblicato, vuol 
essere aggiunto il nome del'cav. Corvino Lo- 
renzo, rappresentante la ‘provincià di Milano, 
tra i giurati per l’Esposizione di ‘Crema. 


o 
DOCUMENTI GOVERNATIVI 


La Gazzetta sl nelia sua ‘parte non 
ufliciale pubblica la seguente circolare {n° 9), 
diretta dal ministro delle finanze ai signori 
componenti: le Commissioni provinciali sulla 
assistenza agli incanti pubblici, di uno dei 
membri della Commissione provinciale: 

è Firenze, ‘settembre 1867. | 

All'articolo 110 della’ legge 13 agosto u. s., a 
cui corrisponde l' articolo 99, ultimo capoverso, 
del regolamento relativo , viene statuito .che i 
pubblici «incanti avranno luogo coll’ assistenza 
di uno dei membri della Commissione provinciale. 

Fu mosso il dubbio intorno al ‘modo e alla 
possibilità «di soddisfare a questo precetto della 

. ‘ 


«primento,, e. nell’arresto dei falsificatori dei 
| biglietti e delle azioni. di quella Banca, 


israeliti e forse forse di mussulmani, ed è, a ve- 
| der.nostro.,, della massima sconvenienza che di- 
i nanzi all’ospizio degli esposti non! sieno uguali 
| tutti. quei ‘cittadini. che sono. uguali in-faccia alla | 


‘All'ospédale degli. Innocenti è, poi ‘amdatà 1'' 
amministrazione di altre operie pie, è.di par co- 
lari:legati esdivdoti, ece.;»ecc), e ci semb»a scon- | 
venientissimo rimanga il tutto ‘abbandonato nelle 

mani dei preti, tanto più che îl riodo in cui essi | 
sî comportano non manca di lasciar supporre vi | 
predomini il protezionismo ed il raggiro. 


In data .del d corrente, il direttore della ! 
Banca del: Popolo dirigeva al signor questore 
di Firenze una letterà di riagraziamento, per 
l'attività è la solerzia spiegata nello:scuo? 


Le guardie di pubblica sicurezza, venerdì 
passato arrestarono tre individui che mette- 
Yano. in circolazione biglietti falsi della Banca 
del Popolo, e quattro ‘individui che ingiuria- 
vano le guardie municipali nell'esercizio delle 
loro funzioni. 


I tre venditori di fotografie testè arrestati, 
furono dal tribunale correzionale condannati: 
il primo a due mesi di carcere perchè smer- 
ciava fotografie dette magiche ; il secondo a 
soli 40 giorni di carcere per vendita di fo- 
tografie semplici ma oscene, ed il terzo fu | 
mandato; assolto, perchè. non convinto di | 
‘smerciare fotografie di tal fatta. © 


Un tale: Enrico Kaisler; persona sospetta | 
che. da. qualche tempo: abitava! Firenze, 


la car stia 


e 
L 


dal distinto messinese sarà seguito da altri 
suoi. concittadini. 

La Vittoria; statua di marmo ‘offerta dai 
Maunicipii toscani in dono a S. M. il Re, dal 
giorno 8. al 20 corrente, dalle ore 9 ant. alle 
4 pom. rimarrà esposta nello studio. dello 
scultore V. Conzani, in via di Barbano n° 1. 

Una statua dello scultore. Lot Torelli di 
Firenze rimarrà esposta dall’8 al 16 corrente, 
e dalle ore 10 ant. alle 3 pom. nella reale 
Accademia di. belle arti. 

Sircome nei giorni 8, 9, 10, 11 e 15 cor- 
renta nella città di Prato avrà luogo la con- 
sueta fiera ‘annuale, ‘oltre le partenze del vi- 
gente orario, le strade ferrate Romane avvi- 
sano, che da Firenze avranno luogo partenze 
alle 9.35 antimeridiane ed alle 3 pomeridiane, 
con ritorno da Prato alle 3 40 ed.8 e,15 po- 
meridiane. 

Da Pistoia per Prato partirà un treno alle 
2 30. pomeridiane e da Prato per Pistoia alle 
ore 8 e 45 di sera. 


Ieri, scrive la Nazione dél 7, si ebbero a 
deplorare due casi di cliolera; uno nella per- 
sona di un tal Enrico Migliardi, scrivano al 
Ministero di. grazia e giustizia, dimorantè in 
via dei Neri, e l'altro nella persona di una 
tale Albina Fabbrini, abitante in piazza della 
Confraternita. 

Il primo fu trasporto*al lazzaretto e la se- 
conda all'ospedale per la relativa cura. 


Nella giornata del 6 7.bre il termometro 
icentigrado del R. Osservatorio astronomico 
di. Firenze segnava .la temperatura massima 
di.+ 29;0.e.la minima di 18,5. 

Nella notte del 7 settembre la. tempera 
tura minima di +--17,5 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il ministero della guerra, scrive l' Zta- 
lial Militare del 5, ha fatto facoltà ai coman- 
danti dei corpi a cavallo di proporre la con- 
cessione di. un ‘cavallo in ‘dono ‘a’ tutti i s0t- 
{'uffiziali riassoldati con premio secondo la 
legge 7 luglio 1866, n° 3062, che vengano 
promossi a sottotenenti, qualunque sia il 
tempo che i medesimi abbiano servito in qua- 
lità di riassoldati. 

— Fintanto che in seguito ad un nuovo 
ordinamento dell'esercito non venga altrimenti 
provvisto, saranno conservati gli attuali co- 
mandi d'artiglieria, del genio e della caval- 
leria dei dipartimenti militari, che prende 
ranno il nome di comandanti territoriali d'ar- 
tiglieria, del genio o di cavalleria di..... 
Essi avranno verso il ministero le stesse re- 
lazioni d'ufficio, che' hanno ‘ora verso i gran 
comandi di dipartimento, e per la parte di- 
sciplinare dipenderanno dal comandante la 
divisione oye risiedono. 

“Lo stesso dicasi per i medici-capi.& vete 
rinari-capi. 

Gli uffici d''intendenza ‘militave dei dipar 
timenti, continuando. per; ora ad esercitare 
tutte le attuali loro attrivuziori, assumono 
intanto la denominazione di ufficio. d'énten: 
denzà alitare dlla, div sore lo dite 


n @20”.sione di, ecc. 
— La Gazzetta &. Talia rdel-7 scrive che 
le combinazioni re?” 


voce ge cc «tative all operazione finan- 
ziaria diconsì a. puon porto. 

Sarebberg, contemporaneamente emesse oh- 
bligazi”ni governative. per 900% milioni di 
fro”.te. a 300. milioni (di beni: messi in’ vene 
dita. 

Le obbligazioni sarebbero emesse a 80 
lire: ma. un gruppo. di case. bancarie :ca- 
pitanate. dalla. Banca nazionale ne prende- 
rebbe cirea 100 milioni--da rivendere pei 
piccoli lotti; convuna:commissione; assai mo- 
derata. 

Il Governo ha fiducia sull'esito della prima 
emissione. 


— Meri, scrive la Lombardia del 6, tornò | 
da Firenze a Milano il nostro sindaco., colla | 


definitiva assicurazione che il Re verrà in 
persona il 15 corrente a inaugurare la nuova 
Galleria. a Jui dedicata. S. M. sarà accompa- 
gnata dal presidente del Consiglio e dal mi- 
nistro dei lavori; pubblici. 

Avato poi riguardo alle condizioni sanitarie, 


anehe delle limitrofe provincie, non avrà luogo | 


nessuna pompa straordinaria, nè vi saranno 
le corse di piacere'che Ja' ‘Società delle fer- 
rovie erasi offerta di fare. 

— La Libertà di Pavia del 6 annunzia 
che l'apertura del nuovo esercizio della strada 
ferrata Pavia-Voghera avverrà verso la fine 
del corrente niese, e sarà inaugurata da 
S. M. il Re accompagnato. dal. presidente 
del Consiglio e dal ministro dei lavori pub- 
blico. 

— Leggiamo nella Gazzetlo, di Mantova del 
5, che quel Consiglio +rovinciale, desideroso 
della ricostituzi;ne di quella provincia ; nelle 
basi in “cui era prima-del trattato di Zurigo, 


diresse una circolare ai Consigli di Brescia, 
Cremona; Venezia e Reggio nell'Emilia; pro- 
vincie alle quali furono. annessi. aleuni- terri- 
tori mantovani, affinchè «si pronuncino sul 
tema della restituzione di quei territori. 

— La Gazzetta di Mantova del 6 annun- 
zia che il giorno prima il presidente del 
Consiglio provinciale di Cremona, dirigeva a 
quello di Mantova il seguente dispaccio tele- 
grafico : 

Cremona, 3; settembre; 

« Consiglio provinciale Cremona deliberata 
< restituzione comuni ex-mantovani, meno Isola 
Davarese. È 

« VACCHELLI, presidente. » 


———rrr—_—_—_____ 


Incendio a Sampierdarena, — 
leri a sera, scrive il Corriere. Mercantile del 
6, scoppiò un incendio in quella. parte dello 
stabilimento metallurgico «in Sampierdarena; 
già Ansaldo;:ove sta' l’officiha dei falegnami 
e dei  modellatori, | consumando un' pezzo ‘di 
tetto e una certa quantità di materiali. Ma 
fu tanto pronto » l’accorrere dei civici pom- 
pieri da-Genova con tre grosse pompe, non- 
chè di soldati e marinai, e carabinieri è a- 
genti di p. s., che il fuoco prima delle 11.ore 
era domato; e i damni*sono assai men gravi 
di.quanto.si temeva. Esso si attribuisce al 
soverchio calore. di. una ;fornace attigua. alla 
suddetta officina. 

Bolorosa statistica. — Nel seme- 
stre lestè scorso si registrarono nella città 
di Torino num. 11 suicidi, così ripartiti: 2 
nel mese di gennaio ; 1 nel mese di marzo; 
2 nel mese di aprile; 4 nel mese di maggio 
e 2 nel mese di giugno, e tutti appartenenti 
al sesso maschile, 8 dei quali erano coniu= 
gati, 4 celibi e:2 védovi. I mezzi di distri 
zione furono : 2 mediante impiccagione, 1 per 
sommersione; 4 mediante arma-da fuoco;-.2 
mediante acido nitrico, 1 mediante arma da 
taglio, 4 per precipitazione. 

Tafferwgtio. — Ieri, scrive la Gazzettà 
di Venezia del 8, verso le 1 e 12 pom. una 
guardia di pubblica sicurezza passava per le 
Fondamente Nuove, diretta alla Casa di os- 
servazione dei gesuiti, per servizio, quando 
a pie’ del ponte Donà, otto individui, che se 
ne stavano riuniti; l’apostrofarono*col poco 
lusinghiero titolo di spia, e con altri simili 
epiteti qualificativi. La guardia volle.fare una 


qualche rimostranza ; ma .gli otto: le farono 
sopra con minacce di morte,-e con-atti di 
reale violenza. A difendersi, quella usò il re- 
volver, ma. rimase ferito im una manò nel- 
l'atto di levarlo. di tasca; pure sparò due 
colpi, che andarono a ferire uno dei tumul- 
tuosi, ed un altro che pareva fosse estraneo 
al tumulto. La guardia continuando però ad 
essere assalita, dagli altri sette, si sarebbe 
trovata a mal partito, se dal vicino convento 
dei gesuiti non fosse accorsa la truppa, la 


«piuttosto. alleanze: e rapporti b- 


l'ultimo difensore ‘di Messico, e che fa per. 
molto tempo il favorito di Massimiliano. 

Nella primavera del-1852 lord-Clanricarde; 
reduce dalla sua spedizione scientifica nell’A- 
merica meridionale, sulla strada che da Pue- 
bla conduce ad Orizaba, era assalito da una 
banda di malfattori che. spogliarono dì tutto 
il nobile scienziato ed.i suoi servitori, e che 
usarono loro non poche sevizie. * 

Quella banda di masnadieri aveva per capo < 
colui che fu poi S. E. il generale Marquez. 

Decesso. — Il Giornale di Roma del'6 
annuncia che, monsignor Luigi Landi Vittorj, 
vescovo della città.e diocesi d'Assisi, vi mo- 
riva il 25;agosto in'età di 80 ‘anni. . 


——___me—— 


Tispacoi Euemmnoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 6. — La Gazzetta del. Nord. con- 
Stata il carattere rassicurante della circolare 
del marchese di Moustier, la quale congiunta 
alle assicurazioni officiali già date, è tale ba 
far cessare le congetture e i commenti pro- 
vocati- dall’ intervista di Salisburgo. 

Berlino, ‘I. — Una circolare del gabinetto 
prussiano esprime la soddisfazione del 
verno perle comunicazioni fatte dai gabinetti 
diParigi e di Vienna circa l'intervista di 
Salisburgo. 

Assicurasi che la regina vedova, durante 
il suo soggiorno al castello di Stolzenfels, 
s’ incontrerà coll’ arciduchessa Sofia. 

Costantinopoli, 6. — Il Levant Herald at- 
nunzia che il vice-re d’ Egitto. partirà «il’20 
settembre. sà 

Il granduca Michele, Imogotenente ‘dello 
czar nel Caucaso, verrà a Costantinopoli per 
fare una visita al sultano. È 

Nuova-York.:-6, = I'dèmocratici .rimaser 6 
Vincitori nelle elezioni della California. i 

Madrid, 6. — Un decreto reale ordina 
tutti gli ufficiali i quali trovansi în perm” 
o in ritiro debbano presentarsi prima d 
corrente innanzi ai governatori militari 
rispettive residenze. - 

Costantinopoli, 6. — La Turchia è 
senza fondamento la notizia data da’ 
Herald, che ‘sia stato rimesso in 
trattato di Unkiar-Skelessi, .il qua 
un'alleanza russo-turca. La Turchi 
che il Governo del sultano pre” 


che 
è8s0 
ella 
. delle 


dichiara 
A Levant 
vigore il 
le implica 
4 s0ggiunge 
ierisrie d'aver 
«sati sopra una 
4 sono le attuali. 
4 Russia! e le altre 


reciproca benevolenza, come 
relazioni della Porta colla 
potenze. 

Londra, 7. — Ire 
in Egitto annunzia” 
che i prigionieri 7 
berati. 


«onsole gene) tale inglese 
non ‘esser vera la voce 
dell’Abissinia simo striti li- 


‘Pari; i) “ sottAubre. 


quale: arrestò uno del complotto, mentre gli Rendi"; fio” sos0 8 %, . . |] 6180] 6975 
altri, compreso quello ferito, fuggirono all’ap- » iteuiana5°% incont. | #9:25) 4910 
prossimarsi dei soldati. 4 "ott, »., fine mese (19.1,40.). &9 45 

Delitti in Sardegna. — La. Ga, ©VALORI DIVERSI senso fi 
setta Popolare di Cagliari. del 1°, vorreniè | AZ: C"edito»mobil> francese® » 
e “oPeS init 

» È fs ustriaco 
L'altra notte, nel comune d', Gonnosfamdigò, o 


alcuni malfattori penetr?:ror Pat 
una povera vecchi, Ce issassimatole Dir 
baramente-per- ruuar), quattro, mila lire che 
costituivano tutto *; suo peculio. 

. — Alla 07 setta Popolare del 3 scrivono 
mp data del - 29 agosto da Tresnuraghes.: 

A DO te tarda, quando, imperversava ..la 
{€D” vesta, i ladri în numero, ‘chi ‘dice di‘16; 
‘chi;di 18, ‘assalirono in questo comune la 
casa dell’esattore del-mandamento ; -a ‘colpi 
di scure atterrarono l’uscio di ‘strada, € poi 
salendo su i piani interni, facendo scariche 
di:revolver, e scassinando la cassa forte che 
non potè resistere come gli usci @ai primi 
colpi di scure, presero il danaro che v' era 
dentro, 12 mila ‘lire circa, e se ne andarono 
in pace pei fatti loro. Il povero ‘esattore e 
la moglie scamparono per ‘una finestra di- 
scretamente alta, e si gettarono verso la parte 
estrema del. villaggio, nudi affatto, come; 
Adamo, ed Eva fuggenti dall’Eden, inseguiti 
dalla spada dell’ Arcangelo. Le teno*,yg 
rirono' la nidità e la fuga. 

Malfattori arrestagi. _ Il Corriere 
cli Sardegna di Cagliari del 31 agosto è lieto 
|'di‘anmunziare che dall’arma dei RR. carabi: 

nieri e dalle guardie di pubblica sicurezza 
furono già arrestali 25 individui! facenti 
| parte della banda di 27-malfattori, ché giorni 
sono aggiravansì nei dintorni di Serdiana 
| commettendo furti è grassazioni. 

Purto a Palermo. — 1) Giornale di 
Sicilia dèl 2 racconta nel seguente modo il 
furto di cui fu vittima la principessa “di Bauf- 
fremont : 

La rotte del 30 al 31° passato agosto tre 
malfattori, aperti i cancelli. del palazzo Bauf- 
fremont in via Garibaldi,ce pervenuti per la 
finestra della scala sul davanzale di al'ta 
piccola apertura chiusa con un solo cristallo, 
questo rompevano, introducendosi xifilati fin 
nella ‘stanza»da letto della duc'iessa, ove rin- 
venuta quella signora che ‘tormiva la lega- 
| rono-e-bendarono, deruba".dola indi di molti 

gioielli e. denaro del valore approssimativo 
în tutto a L. 110,500 

La-pubblica siortezza messa sulle, traccie 
dei rei, arrestava n 'tale che fa riconosciuto 
dalla derubatà. pet uno dei tre introdottisi 
nella sua stariza. Seguono le vîndagini per lo 
scoprimente, degli altri. 

lm Prigante messicano. — (i si 
| racconta, scrive il Courrier Frangais del 8, 
un, curioso episodio della vita di Marquez, 
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‘Tariffa d'inserzioni z 


“nale l Opinione 


Gli Annunzi 


mente salutare il cui uso viene 
raccomandato da distinti me- 
dici che ne fecero gli esperi- 
menti mei principali ospitali 
lialiani 


taggi ha dato ‘luogo ad ogni 
orta di contraffazione, ten- 
tando di illudere il pubblico 
icon ognispecie di liquori 


irene Reit FRATELLI BRANCA E COMP. | seontenzano un 


MILANO, VIA S. PROSPERO, N. 11 sa° Lang aa i 
) 

|verte che ogni bottiglia porta è 7 La 
|sull' etichetta la firma a mano 
Fratelli Branca e C., e che al 
| sapsula pure è munita del 
\rinmbro a secco col nome Fra- 
ltelli Branca e C., Milano. 

| - 


Ove poi il Fernes-Wranca spiega la sua I A 
bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, sì è miell'arrestare ed impedire 

Nessun'altra specialità ebbe finora l'onore di certificati medici e di Municipi, 
ultimamente moltissimo msato ed encemiato do: il Cholera infestava le Marche, 
lb Genova, ed i certificati che furono speniade 
cui vuolsi chiamare anche 


'[ANTICOLERICO 


CERTIFICATI 


Onorevolissimi. Signori, Apricena, 2 agosto 1865 
Giunsemi la scatola contenente il rEnnsr ANTICOLERICO dalle SS. LL. preparato, 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


che Ja più ribelle, 


mentre il Fermes-Branea fi 
Ancona e le Provincie di Napo! 


giovato moltissimo. x 


Wi. (Segue la lettera) Il Sindaco, RAFFAELE AMONESI. 


Ancona, 2 dicembre 1865. 


. Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e dopo fino al 
vito: con molto vantaggio del liquore detto ; polti. 
specialmente fu trovato negli sconcerti he preludiano lo sviluppo colerico, 
150] “rr Dana che con canta astuto si iaia e i Di Poiralizionzea cMarazioe 

interesse della verità e de ità il soitoseri olentieri. rilascia la. presente, dic ione, 
ai stone RA, CREREARIA A SRROSTT Oer, TO *PRTETRO doit. MENGOZZI. Med. Cond. 


ina - tt = L] 

Municipio d° Ancona 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor Dottor Pietro Mengozzi. 
Dalla residenza Municipale, 2 dicembre 1865. Il Sindaco M. FAZIOLI. 


Preoco: In Milano alla Bostiglia Lire, 3. 09, Messa Lire 1 so 
Fd. Im Firenoe » » 3, #0 » » d{ 80 
Ogni bettiglia porta sull'etichetta la firma a, mano Fratelli Branca e Comp. 


Contro vaglia postale diretto ai detti FRATELLI BRANCA, 6, Comp. via San Pro- 
spero, N. 44, Milano, che ne tanno spedizione in tuito il Regno ed all'estero accor- 
dando conveniente sconto ai compratori all'ingrosso, In Firenze presso l'Agente Com- 
missionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, è dal sig. Corsini, via Porta Rossa 

@ presso tutti i principali caffettieri, liquoristi e droghieri. 


del Gior. 


siorntqgralummque feb- 
Bre intermittente ame 


mirabile @ sorprendente azione, e che devrebbe per questo, solo) 
sro lo svilippo del ©hulera-R£erbus. 


(mente rilasciati testimeniane la utilità del Fermes-Hranca, pel 


ed esprimo i miei voti, di ringrazia-| 
Imentò. Dell’efficacia di tale preparato per ora, dirò loro soltanto che, somministrato è due individui attaccati dai colera ha 


giorno. d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi ser- 
et Brameain molti individui commessi alle sue cure mediche, Util 
@ nel rimediare agli acciacchi residuali dopo 


ammessa all'Esposizione del 1855, ai 
Campi Elisi in Parigi, sarà fra qualche 
giorno, in questa città. 


pain fra pia RI RAZR mali GRANDE GALLERIA 
sl pit tiv FERNET-BRANG À Bibita al'squa eminente S'TATUARIA pesivagg i cera 
DEI 


LIQUIDAZIONE 
A GRAN RIBASSO. 


Il sottoscritto avverte quasto rispet- 
tabile pubblico che egli fa cessare la 
vendita in questa città dei suoi  fabbri- 
cati in pipe e bocchini di fina schiuma 
di mare, non che un grande assorti- 
mento ‘di oggetti di galanteria in am- 
bra; come braccialetti, collane, bottoni. 
acc. 000. 

Il ribasso fissato al 30, al 40 per 400 
sotto il prezzo di fabbrica, purchè la 
liquidazione sia in breve tempo ;ter- 
minata. 

Si garantisee per la qualità della 
schiuma come per tutti gli articoli a- 
equistati in detto magazzino. 

Il sottoscritto entra in trattative per 
la cessione del suo locale, compresovi 
l'elegante tutto nuovo mobiliare di detto 
magazzino, e spera di vedersi onorato 
d’un' numeroso concorso d'amatori. 

Giacomo Strauss 

Fabbricante e negoziante di pipe in 
schiuma di mare, via Cerretani, N. 10, 
Firenze. 


Via Cerretani, n. 14, Firenze. 


DONATI DENTISTA 


della. scuola 


FRANCASE-A MERICARA 


Fabbrica di dentiere è deposito di 
Tintura antiscorbulica. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
dilingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 

Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


“SITUATA IN SAN PIER D'ARENA 
(PRESSO GENOVA) 
con Magazzino succursale in Firenze, via degli Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino al Ponte Vecchio.) 


confetti, questa preparazione ha 


Il sottoscritto si fa un dovere di prevenire tutti coloro, che potessero abbiso- 
gnare di Zawari in isa, essere in grado di adempiere ai grandi e pic- 
coli ordini con prontezza e precisione ed a presci sempre 
inferiori a quelli d’ogni altra Fonderia. 

Nel magazzino suddetto havvi pure Deposito di Witi dae ToreAio (nuovo 


Agente per l’Italia V. Menesson 


nn] 


Confetti 


D'IODURO DI FERRO. E. MANNA 
di L. FOUCHER D'ORLEANS (France) 

In forza della Manna che entra nella composizione intima di questi 

l’incomparabile vantaggio di èssere in breve tempo disciolta ed arrivata 


allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, non meno impor 
tante, di non costipare giammai. — Prezzo L 8. 


sopra. tutte le altre a base di ferro, 


, Scali del Corso, n° 4, piano terreno 
presso A. Dante Ferroni, agente com- 


a Livorno. — Deposito in Firenze 
missionario, via. Cavour, n° 27. 
a Crt) 


sistema) per vi224» ed oZio. Rillici, Sofl'à, Sedie, Gallerie in 
ghism per fate Corbeilles a fiori por giardini e euffé, 
Tubi; im ghisa per Cessi con vernice, a fuoco impermeabile (tagliati sulle 
richieste misure), ‘AVee®é per grondaie e condotti d'acqua e gaz, di qualunque 
diametro. Cemento idraulico ne ed approvato dalla Dire- 
zione del Genio Militare per i lavori dell'Arsenale della Spezia). In detto Magaz- 
zino si fanno, sopra divegni, ogni sorta di modelli in legno per eseguirne poi la 
fusione; e-si ricevono commissioni per Maechine a vapore, Turbi= 
ne, Ruote idrauliche, Ponti in ferro, Molini a gra= 
no, ecc. MIGONE ANDREA. 


E. 

NFASTURA GIN, 
A DOCCIA 

PAESSO FIRENZE 


F'iltri 
CHIMICO-MECCANICI 


Acq ua Pota bile 3 


‘associazione è libera e distinta per ci 


uesti Filtfi, che per la loro forma comoda ed ES sono atti ad esser i 


stanza ed in ispecie nelle sale si 
Sono 


I 1° volume della 1% Serie — Rime 


diretta a Massmuiano; MAZZINI. 


| PREZ e Fur mezzani L. 20 — 22 — 85 | 
} * Id. grandi » 28 — 30 — 35 _* 


in' Firenze nel Magazzino della MANIFATTURA GINORI, 
Via e, % La ia dei Loi 1 bis, ove pure potranno 
esser con ‘a affrancata le commissioni it 

o al dettaglio per le altre parti del Ro; no. rr 
in Livorno, presso il signer ENRICO BERTELLI, Via dell’An- 
giolo, n° 11. 5; 


#@” Deposito 


Si 


x —- 


Tip. dell'Opisione diretta da €. Carbone, 


suddetti articoli e sì eseguisce 


Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè 


Coll’ultimo dello scorso mese di luglio incominciò 
LA PUBBLICAZIONE PERIODICA E PER ASSOCIAZIONE 
DELLA 


Biblioteca dei Classici 


Collezione di opere di sommi scrittori divisa come segue- 
Pra serie — CLASSICI ITALIANI — Copertina giallo-arancino 


Seconpa serie — CLASSICI FRANCESI — Copertina celeste 


TERZA SERIE (sospesa) — CLASSICI LATINI — Copertina verde 


AVVERTENZE 


Si pubblica un volume di ciascuna serie l’ultimo giorno di ogni mese. — I 
yolumi consteranno di pagine 270 in media in 16° grande detto. Charpentier. — 
Ogni volume conterrà un’opera completa od una divisione naturale di essa. — Se 
il numero delle pagine di un:volume oltrepasserà o non raggiungerà le 270 pro- 
messe, l'eccedenza 0 la deficienza sarà compensata nei volumi successivi. — I 
volumi già legati, oon elegante copertina in” carta 
tr la posta în tutta l’Italia ai signori Associati, l’ultimo giorno di ciascun mese. — 


iascuna delle tre serie. 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 


per ciascuna serie 
Per tre mesi (tre 
Per sei mesi (sei » ) » » 6 
Per un ;anno (dodici. » ) » 


volumi) L. it. 4 
» 11 


I volumi separati costeranno L.2 50 ciascuno, 


pubblicati: 
di FRA GUITTONE d'Arezzo. 


Il 1° volume dellas2* Serie — Oeuvres poétigues DE BOILEAU. 
al prezzo eccezionale di L..1 50 ciascuno. 


Per associarsi o per precede Fail spedire entroMettera affrancata 

I “ipografia di G. Gaston, Borgo S. Jacopo N. 26. Fi- 
renze. Un vaglia postale del relativo importo intesta i Editori iblioteca dei 
Classici. Il controvaglia varrà per ast ANSIA gina della 20001008 et 


Eur do i e ea 


portafogli, portasigari e portamonete; 


In‘detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 


qualunque commissione praticolare. 
AVOUT. 


della grandezza naturale, la quale fu! 


‘ave, saranno spediti franchi 


Si ricevono esclusivamen all'Utt 
i hi “via 


_ Giornali di A. Dante 
Belle Arti 


+ PRI: 46 SETTEMBRE si,codo, dei 
Nella Reale Accademia di Belle Arti 


tivamente 0 si 
affitta il grandioso stabilimento ammo- 
sarà esposto dal di 8 corrente a tutto 
il 16, detto, e dalle ore 10 ant. alle 3 


biliato ad uso di Bagni e di Albergo 
osto in Savona, via S. Lucia prospi- 

pom. una statua dello scultore Lot To- 
relli di Firenze. 


| ciente il porto da una parte e la via 
Nazionale dall’ altra. — Per le tratta 
tive dirigersi in Savona agli eredi del 
fu Lazzaro Pongiglione. 


AVVISO IMPORTANTE 
UN, SIGNORA seni 


disegnatrice su 
qualunque” abilissima, ‘amerebbe 
occuparsi ‘in qualche 


Par CAUSA PARTENZA. 
Appartamento di N. 1 ca 
mere posto in Firenze, via S. Pier Mag- 
giore, n..2, piano 2°, sulla cantonata della 
via del Fosso, d’affittarsi al presente @ 
pel 1° novembre p. v. ammobiliato od. 
anche senza mobilia. è 
Pianoforte d'una delle migliori 
fabbriche francesi, in ottimo stato da 
vendersi a modico prezzo. — Recapito ivi. 


Istituto o famiglia. 
Essa riceve commissioni di lavori e 
disegni della massima difficoltà e Ji ese- 
guisce- in casa propria 0 presso i com- 
mittenti stessi. 
Dirigersi in via del Corno, n° 1, primo 
piano. 


Le domande ri- 
cevute la mattina 


partiranno la sera 


AI FARMACISTI 
MENESSON AGENTE COMMISSIONARIO 
Scali del Corso, N. 4, Livorno. 


Deposito generale di prodotti chimici e farmaceutici. | 
Tessuti farmaceutici di tutte le qualità. Taffetas d'Inghilterra. Confetti medicinale 
|di tutte le sorta. u 
Granules di digetalina, di atropina, ecc. 
I signori farmacisti potranno trovare nella mia casa tutti î prodotti agli stessi 


1 Confetti di Coppaù puro A 


&! L. F@WCHHEX antico farmacista a ORLEANS, fatti a freddo col 
mezzo di un metodo brevettato S. G. D. G. e onorato di una me i 
Questi confetti contengono il Coppat inalterato. Essi sono tanto raccorari- 
dati dai medici per la guarigione sicura e senzà ricaduta: delle malattie 
contigiose agche ls. più ribelli. ' 


| Sd ro Coppaii Foucher WZ 


+ $ la scattola di 400 cenfetti .L. 
Prezzo: | Ta. 1 7 
,Fali confetti si trovano nelle principali farmacie di Francia. 
Pitalia V. Menesson, Scali del Corso, n° &,'în Livorno. — InFirente presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n° e 


Fra N po 


VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L’ANNO 


ROULETTE A UN ZERO 
Ekimizauana UN FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
Vi sì trovano gli stessi divertimenti come negli. stabilmenti congeneri 
d’oltre Reno 


Tavola confortevole e comodi Appartamenti 


sente per 


CARBONE ex BELLOC; 


Approvato e raccomandato dall’ Accademia ‘di medicina divParigi per la 
guarigione delle gastralgie, ‘@ in generale di tutte le malattie nervose dello 
stomaco, è pure il'rimedio per eccellenza cor .tro la stitichosza. Il Canzona » 
Baxxoe si prende: all’ ora del pasto sotto forrma di polvere e di;pastiglio. Il 
benessere si fa generalmente sentire sin da) .e prime dosi. 
, x DEPOSITO 
in Torino presso l'AgenziaD. Mondo, via f.ell’Ospedale, &, — in Firenze, alla farm, 
Pieri - ia Pisa, alla farm. Carrai, —® astiglio, &. 2; Polv. L. 3 80, 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 


Del Farmacista BOCCA. GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 42, Torino. 


Elissire antivenereo, vegetale d’Hytsehr, guarigione certa 
e radicale senza ,7eun regime né astensione particolare 
di vitto amaro tonico aromatico. 

— Dell'impurità del sangue, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, sto- 
maco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, 
jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanze di menstrui, glandole ‘tumefatte, 
malattie della vescica, sterilità e moltissime altre malattie, fu riconosciuto il più 
potente e sicraro farmaco superiore al Copaive e Cubebe pella cura delle gorsor:- 
ree e Soet ate e con LA So eo di tutte le malattie 
contagiose. epidemiche; corrobora e fortifica le funzioni digestive di ndo 1 
germi VengiciL. 4 coll’opuscolo, ARIA 


BALSAMO VIRILE D'HYLSCUR. 

Coll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità af- 
fievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, priva- 
zioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età ed efficace nella 
sterilità femminile. — L. 15 colle istruzioni indicanti. Ja: cura. Quinta edizione 
1867. (Moltissimi continui documenti comprovano l'efficacia). 

Depositi: Torino, Bonzani Taricco: Napoli, Scarpiti, via Toledo; Alessandria, 
Oviglio; Vercelli, Bertelletti; Milano, Bira;7hi, ” Corso Vittorio Emanuele; Genova, 
Lertora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e na- 
zionali. (Con vaglia postale franco sì spedisce). 

, Ad ogni flacon va unita la quinta edizione dell'opuscolo 1867, ampliata di gua- 
rigioni coli attestati di chiarissimi pratici. 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, son trovasi più alcun deposito. 


POLVERE DENTIFRICIA IGIENICO ROSA 


Preparata di Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà d’impedire al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene cu il loro rialzamento e Ja cnbota rinfor- 
zando le gengivee purificando l’alito. Scatoletta cent. 80. 

fo A. Dante Ferroni agente commissionario,; via Cavour, n. 27 Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque contro ‘ vaglia 0 francobolli ò ove vi è ferrovia 
diretta). Trasporto a ario del Committente. ve 
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